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IL DISOOESO ^ 
d e i r o r i . Gri rar»dìki i 

per il XX Settembre 

Quantunque il discorso pronunoiatJò 
, dall'onorey, GUrardini per la festa'del 

• XX Settembre eia stato integralmente , 
pubblicato da due ^ioriali cittadini : 
la Patria del Friuli ed il Friuli, noi' 

crediamo, assecondando anche il 'de-

, siderio di molti amioi, di doverle ri­
pubblicare por quei lettori del Paese 

ohe non liannp avuto modo di udirlo, 
o di .leggerlo, giacché ci sembra che 

• ' in • esso Sia aolliettamente ed efficace­
mente rilevato il grande divario itra 

• ' il sentimento religióso ed il clericali- ' 

smo, La confusione che alcuni fanno 
tra; una cosa e l'altra torna tutta a 
vantaggio • del 'cterioalismo che col : 

I ' . p|arftimeuto religioso vorrebbe eséere 
tutt ' una cosa e non è, 

E - noi . pensando al discorso 'del-' 

I Fon. Q-irardini ed a-quello pronun-' 

• 'oidto 'nello stesso' giorno à Brescia., 
dall'onór. Zànardelli, crediamo' ìche 
debba, attribuirsi a povertà, grettézza 
di spirito,, ad ignoranza, della stdria, 
ed a nessuna conoscenza della* ma- ' 
tura umana,' il fatto' e Id patoìà di 

•coloro òhe orMOfab' di" Òo'uibattera ef-
flcacomonte il clè'r'icalismo con 1' atei -

. ., arno'o con l'assoluta'indifferenza, o 

..̂ ^ manifesta ostilità, al sentimento reli-
,, ; giosQ., Anziché.'lìOQujibattérlo efflob.cé-
: • mente'iioostoro'fanno 'il "giuoco fdel 

ctórQj'pGi'cihè'il'clero .politicante, pre-
Vàric£|,tore ed à.vido di dominio ter-, 
penò, nessuna cosa tenie taiuto quanto 

''; il jjiciestarsi di Un sinpero..sentimento 
di'qiaella religione che dalle puf e 

i, fónti del:Vangelo,, esso;''ioon l'opera. 
•'•,. assidua: e lungai di'secoli, ha saputo 

traviare' ih ' in odo da. renderla irricoi 
noscibile. Un sincero ' sentimento rer 
ligipso s' aooorgerelsbe tosto di tale 

. ,, pervertimento e;ai. ribellerebbe, ^come 
. ...iSi^ribellarono sempre isuoi più grandi 

' . :. apostoli i : dimostrando che il prete, 
quando si mette contro Dio, non si. 

''può' o.ópi'bà.'ttér6 che in nome di Dio. 
' i più grandi riformatòri, 1 più grandi 

, , flagellatpri : delle .prevaricazioni cleri-
.cali.furono anche i grandi e fervidi 
credenti. Dante, Lutero,' Rousseau, 
Savona rola, Arnaldo, ' Giordano 'Bru­
no, Mazzini '(non importa se i' nomi 
yepgònp alla rinfusa) e pgjito ' altri 

. cl̂ !.;iyp,rppp IÊ  ..Ipro.: ponvinzio.ne e la 
.: , forza, di trasmetterla lai popoli, defi-ri 

• varono l'impeto vittotóoso'ópn cui as­
salirono il triste édiflci'o' Olérica'le di 
ignòràni^à e di ' pregiudizio, da una 
fede intemerata e sincera,, 

, ' . '4doro Dio, , scriveva Manzini a' 
, Pio IX. nel 1849 " e nn% idea che 

" m i par di Dio : 1' Ita,lia una; angelo 
-w di civiltà morale e di civiltà pro-

^ '* giessiva ftlle nazioni d'Europa, Qtti. 
' "e'dappertutto ho scritto comò meglio' 

" ho saputo contro ì vizii di itìatérià' 
" lismo, di egpiSrno, di reazione e 
"contro le tendenze distruggibriol 
" che contaminfino: molti del nostro 
"par t i to . „-

Ed' ecco come, nella niente del 
'grande genovese, l ' idea della divi­
nità si coUègava stréttamente all'idea 
di patria e si ribellava ad una reli­
gione fatta strumento della politica. 

Conpiltadinil ,, , , . 

Vi ringrazio per si benevola adooglienza. 
E ringrazio il signor presidente • del Comi­
tato per lej.cortesi espressioni usate a mio 
riguardo. Egli adempì lo scorso anno a que­
sto medesimo ufficio e se non mi è dato di 
ilniiiarlo nella pei'Spioùità ' dèlia'"parola, lo:, 
imiterò, oom'eglii presente, nella sohiettezza j 
del seatimento. •. , 

Ho accettato con gratitudine 1' invito fat­
tomi dal Gomitato per i festeggiamenti del 
XX settembre, peróne noii poteva non' lu-
smgarral l'Inoaiioo ohe mi dfcvà di rende»- . 
mi interprete pressoi di voi, in . questa : oc­
casione, dei :oomunl: sentimenti. 

Noi eolennizsilamq In .questo giorno non' 
eòi tanto la breccia di Porta Pia, ma èvò.' 
oblarao il ricordo dagli' uoililùi e'del fatti 
ohe ói coiidueserò, se non alla relnto^ra-
(KÌonâ  territoriale, laL compimento politico, 
della patria. Se però questa evocazione ido-
vesse .consistere soltanto, in una dimostra­
zione, sare'bbe sterile e vana, ^ ' ' 

A noi gintigbnò vbal di aminònimeinto 
dalla gloria def passato e voòi d'Indistinta 
minaccia dall'avvenire.; : : . ' ,-
. 01. corife, l'obbligo diracooglieroi. peripa-

ragonare r,opei-a nostra» quella dei ndstri' 
predecessori, per vedere sé abbiamo àdem-' 
piuttì till'otìbligo'dèlia hòatraresponàabilità. 
Dico responsabllltài perchè abbiamo eredi-, 
tato una tradizione cu; gloria ed una patria, 
e noi dobbiamo trasflaetterla noridlminiilta, 
ma ao.oresoiqta alia genei'azioue ohe òl' 
succede. Eld 'lina eredita di patria e di 
gloriai, non è un tesoi-ò ohe si posaa iner-
temejjte custodire, ma è Una ' misàione ohe 
non si conserva ohe adempiendola, ' 

Per, r adempimento di questa onissions 
troviamo stampate le .traccia, 

Il compimento politico dell' Italia è il 
frutto : dell'evoluzione" kecù lare della civiltà 
Italiana e della nostra epopea rivoluzicina,-. 
ria. In questo lungo periodo furono stam­
pata le orma del genio originalo dalla no­
stra razza. ' 

Orlgluailth. che non ha riscontro a senza 
cui non esisterebbe civiltà. ' 

81 ammira nella storia la profonda ani­
ma dei popoli nordici, la loro tendenza alla 
disciplina,, all'organizzazione nelle .scuole, 
nel partiti, negli eserciti ; qualità ohe di­
pende dalla facilità con cui Ivi si rinuncia 
alla propria individualità. 
. Nulla di tutto dò nóll'ltallanoj resistente 
e. ribelle a: rinunciare alla • propria aiìfer-
mazione individuale. 

' I popoli civili del, ISTord cbiiformem'ehta' 
alla loro natura,' hanno 'éonqulstato la li­
bertà ' del pensiero mediante disciplinate 
discussioni ed ordinate battaglie.. ~ Il 
popolo italiano compie d^l rinascimento 
in poi la medesima opera mediante 11 ge­
lilo indivldiiEvlp de' suòlàrtisti e de' suoi 
filosofi ('iene /J e, giunto ' il momento : del­
l'epopea rivoluzionaria, dà mano all'impre­
sa mediante i'impeto di popolo sorgente ,al 
grido di Ubertà del nioiiumehtl del suol li­
beri comuni. 

.Questa gpnialit^, questo spirito d'indivi­
dualità è Il segreto ed il privilegio della 
nostra razza. 

Privilegio ohe si manifestò in tutti l 
tempi. 

Cade la più grande repubblica, sorga un 
grandissimo Impero ed U profondo commo­
vimento trova la sua parsonifloazione nal-
rindlvldualltà di un Cesare.. 

Cade sotto i colpi dalla più grande, a 
sanguinosa rivoluzione una ci viltà e ne 
sorga un'altra^ ad ecco, figlio della nostra 
I razaà, l'^individùalltài' pérBOnafloatriba di 
Napoleone. . • 

Qìttnge l'ora della rivendioaBioai popolari, 

della rlsurrazioiie della patria, od in mézzo 
ad una ploiftde gloriosa di igenll e; di valo­
rosi, sorge la , personifipazione. del granda 
istante, nella individualità di Q-iuseppe Q-a-
rlbaldl. (Bene! applau'sìj. . 

'Ove campeggia la sita figura non si può 
lamentare l'oblio di nessun altro nome, 
perchè: egli in so raccoglie la glqrifloazionè 
ql tutti, Égli in se riassume la evoluzione 
spoolàre ohe maturò il coatumo e,il ponsiarò, 
ih sé ràbcoglie l'anima dèi popolo ohe gl i 
ha trasfuàa ìé ' suo aspirazioni ed i suoi 
sogni. ' 

Il popolo d'Italia intendeva, quando gli 
uomini di stato non lo intendevano andora,' 
ohe la patria' non avrebbe avuto compi­
mento, senza Boma capitale. E Garibaldi, 
col privilegio del suo genio, tèndendo l'o-
reoohlo alle correnti popolari, no udiva il 

: grido, ()he a Boma lo sospingeva. 
Credete voi ohe U piccolo esèrcito di 

tì-tirlbaldl ohe noi 1849 sotto la mura di 
Boma tante volte resplrise le freàche e 
'rlnnovantlsl oolonne.dl Audinot, si sia poi 
;sololto? 'Parve ohe el.sciogliesse ; ma ad 
ogni occasione In oul la, fronte radiante 
'dell'eroe si mostrò, l suol valorosi gli si 
feoaro Intorno. 

Questa festa» fu Istituita par oomniemo-
rare 11 XX' Settèmbre e per me Voglio di­
menticare le circostanze ohe la suggerirono 
è gli uomini ohe la proposero, e l'accetto. 
Mf. si mancherebbe alla verità non ricor­
da ..do jhe questo fu 11 glorilo in cui la 
nave eìtrò felicemente in porto ; ma i giorni 
gloriósi nel quali vinse 1 marosi e le tam-
pèsta,in' cui,' dai suol fastigi, la batìdiera 
:della libertà sfidò l ' ira dal venti, si chia­
mano Vascello, Aspromonte, Mentana. (Scro­
scio di applausi). .̂  j 

Cosi da uno svolgiihaàto storico, logico, 
'è lento, emerge l'Italia ; 'e all'occhiò dal 
orédente questo fenomeno' non può non 
apparire come II compimento del disegni 
dalla provvidenza. . , 

Ora è .egli, possibile ohe la provvidenza 
abbia tracciato e voluto cosa che sia oòu-
iraria alla sua religióne ? Ohe, matìtre ogni 
'nazione Invoca Dio à tutela della sua li­
bertà ed a difesa de'• suoi coui^ni, egli 
debba .essere, Il nemico . d'Italia ? È un' In­
degnità Il solo pensare che U sentimento 
di patria sìa in antagonismo col sentimento 
religioso. 

L'Idea di patria in voce è In antago­
nismo con gì' interessi e la tradizioni di 
cui è depositario il potere Ieratico, anzi 
l'alto potere, ieratico. 

Il potere sacerdotale ha pervertito la 
parola dèi sacri libri; ad esèmpio è scritto 
che la parola di Dio e' suparioro al con­
siglio degli nomini, ed essi, lessero-e pre­
dicarono che la, parola di uu uomo è supe­
riore al consiglio ed alla volontà degli altri. 
È scritto oha'l credenti' debbono inchinarsi 
dinanzi il comando di Dio, ed èSsi lessero 
e predicarono che tutti debbono essere cre­
denti, ohe tutti, principi e stati, debbono 
essere .só.ttbmessi al comando del pontefice.. 
(Bene, bravo, applausi). 

Queste perversioni trovarono il loro adem­
pimento if^l diritto pubblico del Medio Évo, 
quando il pontefice poteva dare e togliere 
la corona ad imperatori e re. Dagli albori 
del rinasciménto ci vollero setta secoli di 
contesa par distruggere questi errori, dopo 
i quali restò ancora vero per i credenti 
ohe la parola di . Dio è superiora a quella 
degli uomini, ma non restò più vero ohe 
superiore a tutto sia la parola di tiu uomo 
solo. 

. Dopo i quali restò vero che l credenti 
debbono ossequlenza al precetto divino, 
ma non restò più vero che tutti debbano 
accogliere una credenza, anche coloro cui 
ripugna di albergarla nel cuore e che al 
comando del pontefice debbano sottomet­
tersi principi a stati. (Applausi prolvmgàti). 

Durante questi setta secoli di contesa, 
il potere sacerdotale ha considerato ogni 
conquieta di libertà giuridica, ogni movi­
mento del pensiero, ogni scoperta dalla 
scienza coma un' usurpazione ed un ol­
traggio. 

fcii parla di oonolliazioue ; ma non vi è 
nulla da conciliare | tra la religione e la 
patria noa vi è alcuna discordia a oom-, 
'porrà. La disQordia è boa gU interessi dì 
una casta ooi quali una transazione à in-
concepibile. l a questa terra italiana si sono, 

dulTnfce lunghi secoli, come in nii campo 
a;j6i'to, decise le sorti degli imperi e del 
regni. E qui la storia ha depositato i più 
gravi problemi dati a. risolvere dall'umano 
progresso. L'Italia non : poteva risorgere 
senza, compiere liisieme una conquista alla 
civiltà, senza la proclamaziouè dèi • diritto 
nazionale a l'abbattimsnto da r diritto too-
oratioo, (Bene, applausi), Quanto si è com­
piuto è adunque conquista di patria e di 
civiltà ed Un brandello, un brlcoiolo solo 
di ciò che è patria e civiltà non può e.isare 
allenato. (Bene, brano I) 

E coma la patria, naauohe la civiltà è 
èontrarla al sentimento religióso. Il 'sentl-
lùento religioso è insito nell'umana iiafcura 
e nessuno potrà mal sradicarlo dal cuore 
dell'uomo. Il sacerdote ohe come il nostro 
taonaiguor Tomadini ' raoòoglle ' por le vie 
della città l figli del popolo fatti orfani 
dalla pestilenza, il ministro di ' ÌDlo ohe 
entra; nel tugurio del povero nell'ora an­
gosciosa in cui non vi pienatra alcuno o 
gli reca il conforto della sua carità ; Il sa­
cerdote ohe comunqiie slipresetità circon­
fuso, dalla pura luce del Vangelo, incontra 
Il palpito del cuori ed. Il plauso ideile po­
polazioni, (Vici e prolungati applausi). 

Se la religione non è in contraddizione 
con la patria, se l'opera della nostra ro-
daaziona è tanto splendida da dover sod­
disfare l'orgoglio nazionale di: : qualunque 
ilaliano, questa festa .dovi'à iaoontrare l'u-
nlversai. e pieno consentimento del popolo. 

È egli cosi ? 
Non avrei accettato di parlarvi'Se non 

mi fosse lecito di.dir vi iatieramèlifcò"il mio 
pensiero.- • ' ' '''','•''' 

10 temo che la sigiiifiaazione ' di questa 
festa non sia penetrata coma dovrèbbe in 
molta parte del ipubblioo fio dnbit<)'è::temo 
che un senso di diffidènza è di amarezza 
rattenga l'entusiasmo di molta parta di 
popolo. , , 

E di questo, quali sOno ^ lo cause ?• 
A me pare che sieno prlnolpàlrnente 

due; nò l'una nò l'altra imputabili'a colpa 
delle popolazioni ; ma antrambei imputabili 
a colpa dei reggitori, ossia della classe 
dirigenta. 

La prima è la profanazione ohe si è fatta 
deli' idea della patria. (Bene, bravo!) Nel 
mondo vi sono sempre stati uomini gene­
rosi e di buona feda e uomini: astuti ed 
avari. 

Finché la religione fu in mario' dèi mar­
tiri e degli uomini di buona fede, crebbe 
nella riverenza e nell'amore dei popoli; ma 
non appena fu ^ fatta grande, gli uomini 
corrotti videro In essa un abile strumento 
di guadagno o d i dominio a la. profana­
rono. (Bene, bravo!) 

Cosi era pura l'idea della patria: quando 
uscì dalle mani dai nostri genii :6jdel no­
stri martiri; ma poi uomini disonesti ae 
feoaro lo strumento della loro ambizione e 
Jalla loro avarizia a tentarono di profa­
narla. (Bene, applausi). 

E siamo ormai giunti a tale ohe, pur 
usando un linguaggio sobrio, è neOeSBario 
parlare con chiarezza e franchezza perchè 
l saggi, quotidiani ai quali aSsiSltiamo, giu­
stificano quella diffidenza e quella ama­
rezza, di cui prima vi parlava, e destano le 
più profonda apprensioni. 

La seconda causa è ; questa ; il fenomeno 
dipende, dalle deluse aspirazioni della massa 
popolari. 

Quando ai figli del popolo si, domanda­
rono, nel periodo della : redenzione, entu­
siasmi e sacrifici, essi li oonoessoro, poiché 
si pensava ohe cacciati i principi e gli 
stranièri, noll'ugualltà cittadina si avrebbe 
trovato vma condizione migliora. Questa 
aspirazione e questa aspettazione rimasero 
rinvigorite dall' esempio a dalla pressione 
esercitata da ciò che accadeva par le classi 
popolari negli stati civili d' Europa. 

Quando l fati della patria furono com­
piuti, il popolo vide che pochi si asside­
vano al banchetto dei più e che cosi le 
suo aspirazioni non trovarono raggiungi­
mento. 

Monarchi e governi cacciati, negli stati 
ancora occupati da loro, coma l'impevo 
d'Austria, i'acevano provvedimenti tali a 
favore delle piassi ,PQpolarl, quanti noi, la 
oauo anni, se .andiamaidi .. questo, passo, 
noa attueraino. , 

11 aeLtimaato di dlffldoaiia e di amareisKA 



BÌ andava poi aooenfcUMidO par leggi vec­
chie e nuove, come quella proposta sul do­
micilio coatto, ohe noti è certamente fa.tta. 
per ispirare l'amore, per ispirare la oon-

: oordia dei cuori. (Applausi.) 
; Restò cosi indebolito il sentimento di 

coesione ; restò cosi incompiuta l'opera 
della rivoluzioile italiana ; restò cosi, in-
iicimma, gettato il germe della disórgariii!-
zazione Si ddl disamóre. 

E quando le cose erano a questo: slato, 
il:chiericato con il seguito del olesioalismo, 
vide ohe era giunto il momento di rinno-
vollarsi, di intraprendere una nuova aziono. 

Scesa esso allora in campo; e questa 
. mio va aziono óon qaal fine e con quali 
mezzi, intraprese ? , , 
. Ool fine medialo ohe tutti conosciamo ; 

:e:ool fine immediato di rioouquiatare il 
suo potere sopra la sooielb. 

Durante la lotta tenace di secoli contro 
la scienza e la civiltà aveva il chiericato 
perduto: ogni sua presa, ogni sua potenza 
sopra il laicato, sopra quella parte di lai­
cato, prinoipalmenta, ohe per preminenza 
di rioohazzu e di coltura dà forma alla 
società;e si trae diatro le moltitudini. 

Per riafferrare le masse, ed' alcune gra­
dazioni, del laicato, vanne iniziata una azior 
np eognomioa con la fondazione di Banche, 
di .Istituti di mutualità ; impresa illumi-

: nata e prudente diretta dà un concetto e 
ad-un-nne,storico. 

;: E quali .mezzi abbiamo noi da opporre 
a queat'.opera? , 
: . Jl nemicò è poteutissimOj perchè il chie-

, rioato, ha in sé i vantaggi del potere più 
•assoluto e dell'ordinamento più demoora-

• Del potere più assoluto ; perchè la de-
. liberazioni ìnaturate nella mente illuminata 

di>uno solo, senza subire pubblicità di di-
Bouasioni,. o: inciampo di opposti partiti, 

.trovano, la esecuzione più pronta e fedele 
in tutto il mondo oattolioo. 

Dell'ordinamento più democratico ; per-
. iOhè;dalla diocesi, alla parrocchia, il prete 
.fa. : s'entire ,r la, sua parola nella casa del 
ricco, loonie,in quella del popolano, e fino 
il povero paria del sacerdozio, senza mezzi, 
vivente, tra i greppi montani, soffre foiose, 
ima; nqn,manca di adempiere fino all'ultima 
sillaba i preoeiti del supremo Gerarca. 

;.. Ponete una lotta iniziata cosi, con simili 
., ìnezsii,;: quali .sono, i modi con cui .noi 

ipottWQ^ resisterei: e dai quali noi potremo 
.sperare la vittoria? 

::; ;,,prqibire,? : : : ' i . 
Il ricorrere ohe fanno i clericali ad una 

azipnp econonjieadi cooperazione 9 di mu-
,,.((Uailità: è tanto, contrario a ogni legge ci­

vile;,e morale nel fine, quanto è,conforme 
nei, mezzi. 

: Se il flj.e è riprovevole, é egli però poa-
eibile di vietare ciò ohe toma utile all'a-
griooltura, ed al lavoratore ? 
' Quindi il mezzo di opposizione è di so­
stituirli emulandoli. 

,;Per sostenere e per vincere questa bat­
taglia, noi dobbiamo ricordare anzi tutto 

, un alto concetto politico, ohe non è com­
preso, ed è, un insegnamento trascurato ;. 
qnal'è la forza di coesione della naziona­
lità e dello stato italiano ? 

L'amore di patria, ohe qui deve essere 
opposto, contro molti illusi e ingannati al 
sentimento religioso. 

Se noi lasciamo ohe sia profanato il sen-
' timeuto di patria, siamo gli alleati dei 
nostri' avversari, recidiamo il centro vitale 
dTel nostro organismo, togliamo la ragione 
della nostra esistenza. 

E poi — io mi avvicino e già son giun­
to alla iine — la società dirigente dovrebbe 

: .scuotere la propria neghitto'aità e compren­
dere ohe i sacrifici ohe il tempo domanda 

• .sono tanto utili agli altri quanto a lei 

Un risveglio sinlomaUeo 

Oggi il rivivere d'Italia, fidato, 
, , a, materialisti immorali, oolobratli 

, granili, da un volgo ignaro e cóijy 
l'Otto, oondantiat lo mie sporunze Ma' 
ciò ohe è morte agli altri popoli, è 
sonno por noi. :> 
• ( G, Massitti. ' 

E Dio voglia ohe non aia che sonno ri-
Jìafatore e rinnovatore di esauste forze, 
quello che attualmente permette ..alla oo-, 
scienza popolare italiana, di tollerare lo 
strazio che da anni sì va facendo: della 
morale, della giustizia, della libertà, dei 
prinoipii, dei diritti e dei doveri. Non era 
questa no, l'Italia sognata da! martiri ohe 
l'hanno fatta, non era questa la speranza 
del sommo ohe abbiamo citato in principio 
di questo articolo, Mai verità più grande 
fu detta di quella, ohe mancano da fare 
gl'italiani. Ed infatti se gli italiani fossero 
stati fatti, la storia non sarebbe costretta 
di registrare al capitolo ignominia, tutta 
le brutture della vita pubblica nostra di 
quésto ultimo ventennio. 

.Da per tutto orrori. Patrioti falsi che si 
fanno pagare il loro patriottismo, corru­
zioni, in tutte le pubbliche e private am­
ministrazioni, panami e panaminì su tutta 
la linea, le pubbliche libertà calpestate, 
tutto dice lo stato miserando in cui siamo 
caduti. È vero si, ohe da qualche tempo 
si nota un benefico risveglio della coscienza 
popolare nauseata da tante turpitudini, e 
fulgido in tanto fango risplende il noma 
di Eelioe Cavallotti, ohe solo tenendo testa 
al dilagare di tante bassezze, tenne alto il 
nome italiano e consacrò il suo alla storia. 

Egli credente, sorretto da un grande 
ideale, quello della grandezza d'Itali», 
schivo da qualunque transazione colla co-. 
scienza, combattè contro tutto , e tutti, e 
riusci ad abbattere quella .piovra Orìspina, , 
ohe incarnava in se sotto il manto del pa­
triottismo, tutto quello ohe vi è di più 
laido al mondo. Egli forte dei prinoipt ve­
ramente democratici ohe professa e sente; 
tutto ai è dedicato alla; rinnovazione plo­
rale degli italiani, ' ottenuta la quale, i né 
siamo certi si dedicherà al miglioramento 
eoononiioo dolio classi soiferenti. ' . 

Questo benefiòo i-isvoglio ohe trova il 
suo rappresentante nel deputato di óorteo-
lona, è sìutomatìoo e noi oi . auguriamo, 
che si avveri, la sentenza di liazziui ;, ciò 
che è morte per gli altri popoli è sonno 
per noi. 

I materialisti immorali, fino ad oggi os-
lebrati grandi, paresi sieuo sepolti nel loro 
fango, e speriamo che i Orispi ed i Caval­
lini non risorgano mai più. 

Bisolta cosi la questione morale, restau­
rata ooUa giustizia la coscienza nazionale, 
solo allora potremo progredire sulla ' via 
ohe ci porterà alla grandezza morale ed. 
economica, sogno e mata del partito de­
mocratico. A. B-

LO SCANDALO CAVALLLVI 

E noi dovremmo infine ricordarci quale 
sia la missione additata a noi dal nostro 
genio e dalla nostra storia. Dovremmo ri­
cordare ohe r irrigimentazioae è ti-oppo 
gravo e pesante per lo spirito latino, di 
cui no:: siamo i geniali rappresentanti; e 
ohe quanto di buono si è tatto in Italia si 
dovè sempre alla corrente popolare. 

Ma se proseguissi questo disooi-ao, en­
trerei nelle viscere delle più alte questioni 
politiche, ciò di cui ora non è né 1' oooa-
BÌone, né l'opportunità. 

Concludo con una speranza, oonoludo 
con un augurio. Io spero che tutti gli 
sforzi • contro la grandezza e l'avvenire della 

' Patria, cadano in terra, non solo per forza 
del' sentimento patriottico, ma per forza 
dello stesso sentimento religioso, ohe si ac­
corgerà ohe subisce ora un'oltraggio. 

lo spero ed auguro che il popolo ita­
liano, innamorato dell'opera di coloro che 
lo hanno preoadato, oonsoio delle respon­
sabilità verso la gloria del passato e verso 
i suoi suoooBSori nell'avvenire, sappia at-
tenclers e promuovere tempi taiglisri, (Lun­
ghi apiplamj, 

Niente di più scandaloso di questo aflfare 
dell'ex deputato di Mortara, niente di più 
nauseante della narrazione delle aue geata 
e di quelle dei suoi protettori. 

Man mano ohe la intricate fila tenebrose 
delle sue delittuose macchinazioni van di­
radandosi, si Bcopron le complici traccia di 
uomini d'ogni condiziona. Uomini d'aifari 
e politici, magistrati, sottosegretari ed altri 
pezzi grossi si sono impegolati, ed evidente 
è il faragginoso lavoro iàtto per salvarlo, 
mandarlo via, purché tacesse. 

No, lo scandalo non riguarda il solo Ca­
vallini, ma tutto quanto un mondo alto di 
gente ohe in Italia gode del diritto della 
impunità. 

In ogni mòdo cosi ai può ben non voler 
arrestare il Mariani, far fuggire il Caval­
lini, non voler processare il Orispi, ma a 
spizzico, poco per volta le brutture dell'in­
granaggio si scoprono, e i gùastì diven­
tano ^ioraalwente più visìbili e grayi. 

Gmoììhtx 

Per bocci ài in arciprete. 

Il : « collaboratore eccentrico » aveva ra-
'giqnè di-dire:sjiel sno articolo di gabbato 
pató8^o,loli,a3,lft|dilli|izioni:;fra, oléiio^le:^' 
'oa|ttìio<>-'feiiS'(jtìBe da inuovèt ooin|tó8ioi^^ 
vbipsn'l^:*! riso»; -,:;:' ':• - r - ^ i ' ^ ' p e ! 
*'•''Sentito tin po' qui n M cosa l iSà ùtt%Sr-
oiprete, e precisamente, quello di San Da­
niele. - "•"' ' •' '••• <'''•'••''' •:••,;•"'••' • 

Al detto l'eyerendo fu riferito ohe «eWe , 
ultime settimane i giornali della città 
hanno, : inteso t onorarlo. ripetutamente, col 
titolo di patriota. 

Ed egli scrive alla Patria del Friuli di 
giovedì una sua letterina doVé si legge'. 

«Iti amo' sinoeramenta la nostra bella 
Italia ohe vorrei realmente grande e felice. 
, .« A togliere però ogni equivoco, ohe po­

trebbe nascere, dalla parola «patriota», di 
sigaifioato, molto elastico, e troppo male 
usata' ai nostri tempi, mi santo in dovere 
di pttbbiioamehte dichiarare ohe anzitutto 
io sono oattolioo e sacerdote, e come tale 
mi glorio di ascoltare, rispettare e seguire 
a qualunque costo, quale mio maestro e 
guida il Papa, riconoscendo in lui il Vica­
rio di Gesù Cristo ed il più grande degli 
italiani ». :• : 

Avete letto bene ? Si, E avete del pari 
bene compreso? Si. 

Ebbene, quali sono dunque le deduzioni 
logiche, inesorabili ohe derivano dalle pa­
role del reverendo arciprete di San D,i-
niele ? 

Egli dice di ascoltare, rispettare e se­
guire il papa, suo rnaestro e guida, e poi­
ché il papa, non una, ma cento e mille 
volte, e sempre rivolgendosi a tutti i cat,. 
tolioi dell'orbe protesta contro l'oooupazione 
di Roma da pa,rt6, degli italiani, occupa­
zione ohe lo privò del temporale suo do­
minio, e anela a. :rivendioarlo, ohi non è 
con*lui e non io ascolta, rispetta e segue,' 
non può dirsi cattolico, anzi oattolioo none! 

Questo è il punto su cui bisogna insi­
stere, più che su d!ogni altro., ! 

Ma pur troppo noi crediamo ohe l'equi-, 
' voce ha preso cosi salde radici ohe oi pare 
fino impossibile di Sradicarlo. 

0' é della gente, 0 non poca, ohe mentre 
adempie alle pratiche del culto e dica; io 
oredo nella religione, a tutto ciò che inse­
gna, ma quanto al potere temporale, non 
oredo nulla. Ma allora, a che cosa si riduce 
la parola del papa, capo dalla Chiesa, capo 
infallibile per giunta, che sostiene e dimo­
stra necessario, indispensabile il dominio 
temporale, per il libero e«eroizio dalla spi­
rituale potestà ? 

No, il dissidio,fra la Chiesa e l'Italia, 
non ha una via di aoluzione. È un dìsBi-, 
dio ohe perdurerà sempre flnohè esisterà 
una delle parti contendenti. ' 

I guelfi che sognano una oonoiliaziono 
fra Chiesa e Stato, son tutte brave persone 
da porsi ad ammuffire in qualche museo 
fra i fossili antidiluviani, perché quella 
conciliazione non sarà mai accettata da 
parte della Chiesa se non a patto ohe al 
pontefice sia fidata Boma. 

E da tutto ciò appar luminosameuta chia­
rito ohe il dattolioismo per bocca del suo 
capo supremo ed, infallibile non si riduce 
da ultimo ohe ad una istituzione politica. 

Il, mio regno è di questo mondo, e pooo 
importa ohe Cristo abbia detto tutto l'op­
pòsto. Non è forse cosi? . Biribl. 

La filosofia delle grandi nianoTi-e 

Sul Veronese si sono, ora finite le grandi 
manovre. ,', 

Grrande spettacolo ooreografioo che può 
ili qualche momento appagare l'occhio, ma 
ohe disgraziatamente ha avuto la sua inu­
tilità sanzionata dalla pratica. 

Intanto però sono milioni e milioni che 
si sono gettati in fumo, qualche municipio 
ha fatto delle ingenti spese, e tutto ciò 
mentre la miseria cresce e l'agente delle 
imposte scortica i contribuenti, 

Ma r Italia è grande, e può permettersi 
il lusso di buttar via dei milioni a qaesto 
modo l . Vn rl«M(im«to<: 

XlS/L^lE^XÀJSri 
.TOttSj^l'Italia ha ^| |pidato jfJn questi 

giiwni. pCàiinunoio ohé,,|mbriani,^Ka stato 
oe%)to ;ai:jnn malore itfèparabìféf^he Im-
briàalImMva, ha: oonSWffsso ,il'fQpol> .ohe 
Vida, sai^ple in lui il |più One8tc>g|d il più 
ooraggìS|d;yiei suoi riyendiioatsrlisi,:: 

Ma Imbriani, questo cavaliere senza màu-
ohiare genzà] paura, delia demoorazìa, spe­
riamo non morrà. E le notizie d'oggi aprono 
il onore alla speranza. 

Nessun uomo pubblico come l'Imbriani 
ha raccòlto oosi uttiversal messe di simpatia 
e di aintnirazibne. Egli a' impone, per dir 
'oòsì; a tutti i partiti, p.Brohè è il più nobile 
rappresentante di quel parrito, di cui l 'Italia 
ha eati-eino bisogno: il partito dell'onestà. 

Possa egli, adunque essere serbato all'a­
more del suo popolo, e lungamente serbato. 
Imbriani non lasoierebbe morendo ohi a-
vesse liti aè • la virtù, e: la potenza • dì: • aosti-
tuirlo. Senza di, lui,, non ai^oomprenderebbe 
più l'Italia, a più, ohe grave, sarebbe irre­
parabile, la, sua perdita, 

Che i fati d'Italia vigilino su di lui ed 
egli ci'àia BétrbtìtOV '' '" 

Quésto é il voto ardante e àihtìerò dal 
: ' ' , , , ' , . ' , ' ' • " ' Paese 

Al moinento'di andare ih macohiua oi 
viene comunicato: il : seguènte.: telegramma 
spedito dall'oiiQr.:(Jaetani, di, .LàureUzana 
all'onòr. Girardìni : , 

Siena, 26 settembre, ore 15.16. 
Miglioria' co'iitihùa Ùa ièri, speriamo 

salvarlo. 
: ' ••'; j Qaetani. 

k fleprtazioM e la m l m r i r M a 
La Bussia ha i depórts^ti in Siberia, l'I­

talia ha.glj'agentil ferrò/viari destinati allo 
regioni ma.lariohp.,:,,d,egli,,orrori, dalla de­
portazione è responsabile l'au,(iparaz,i,a mo­
scovita, (ielle' vìttime della malaria sì fa 
oothplioB là ' vappiiéra — "il" più benefico 
struménto''di òiviltà/>—' Effettivamente però 
la'reèponaabilità'è'di coloro :ohe presiedono 
alle sorti della: vita italian*, , 

Fermitimooi un_momento ad ese|,mìaare il 
doloroso problenia,, 

i r giorno 18 settembre, laggiù nelle re­
gioni di Basilióata e Calabria e degli A-
brnzzi; si - aprirono all'esercizio i ' tronchi 
ferroviari Potenza-'Bibnero a SolmOna-Isei-i 
nia. Sono due stronchi ferroviari olassifioat 
fra le linee di /malaria grOfOissima. 

Nuove linee, nuove vìttima!, 
E iinposaibile farsi un'idea dalla terribi­

lità e della estensione det'iÉeiiomeuo, a ohi 
non l'ha eèainìnatò da vicino,' o studiato 
ne' suoi tristi effetti. 

Sono 2Q00 chilometri circa di, ferrovia 
con una stazione, in media per ogni dieci 
chilometri, aventi un numero di agenti che 
supera i BOÓO. 

Sono 5000 famiglie condannate a qual­
cosa di peggio ohe la deportazione ; sono 
forse più di 20 mila persone a oui il pane 
quotidiano oondanuaad ass orbiré il morbo. 
E il male,cresce.ogni giorno d'intensità e 
di estansipne. 

L'amministrazione, delle .ferrovie del Me­
diterraneo spende oltìre un milione all'anno 
per curare 'é iùdeuhizzare gli agenti suoi 
su queste linee fatali ; il consorzio di mu­
tuo soccorso: spende iquasi 600 mila lire an­
nualmente in tanti sussidi par giornate di 
malattia, ma queste ingenti aomme aono 
spese in provvedimenti riparativi anziché 
preventivi, e quindi riescono inefficaci. 

Invece di 'pravsnire'il male, ae ne atten­
dono i tristi effetti per cercare, ma iuutil-
menta, di curarli. Se non gi adottano'radi­
cali .provvadimanti di indole praventiva, la 
malaria continuerà, la .Sfle stragi.,, . 

Alle Amministrazipnì ferroviarie, come ali 
Governò inooiiibono speciali raapousabilità ; 
è dovere di questo di provvedere con la­
vori d'imbosohimanto, di bonifioamento e 
di idraulica, a modiftóare l'ambienta e com­
battere ,il morbo, ohe ha: l. suoi focolari di 
iufeaioua ova, più. diff |ita. la vegetazione e 
gii acquitrini 8oap ,abbon(Jaati I è povera 
'dagU'eswanlii le ferrovie di oarftrsl'jgisaa 



delle stRzioni, le seminagioni j n t o r n o alle 

medesime, l ' i m p o r t a z i ^ ó i i i i eale di >aè(|u6 
e bevande sane;•'dt'prtìWedfere (e di froiitè 
a t an ta eofttomtie le Bonaidpi'azio'ni ^gonp-
mibhe dòvt'ebtrBfo passarea i l séòondail lae») 

:. ad .i}na;vaana é riopstituetiSèJ alimenta^iòiiB. 
;:• ^fesintaiwDÌà'^il 'AiìimlBiprazi ot-v 
Itàtìéf propósta,idiie- igsa^/^ìiecróviMiy^da»^ 
Suotóini di lpupre e 'di mer^ìèf i « ignor i -Bal l i ; 

Cola e Q-iaiii : essi propotìgono l ' is t i tuzione 
di Magazzini cooperatisi di apprcfvigiona-
rnento -pév IB lirteejHiiilariphe. ;̂-' • , • 

i r progetto è ' s tudia ld egregiamente dal 
latO: stprioo, ìfisioo, jgfenioò edj.'epouojnfco, 

, Se è vero ciò ohe ,dicono i maremmani , 
' o l l e òìoè là ikédicinà dèlld Mlarla sta 

nella pentola^ aff6rrniam,o ohe ,«no (non i l 
solo, iiitundiamoei) dei r imedi pili efficaci 

. coiitrd '•!(/ 'febbri ttiiasmalioHe, s ta ' appuilto 
n^U'applicazióae dailia propósta di cai spar-
liamo. Il cooperatore 

Fiori d'arancio. 
Oggi in Enemonzo il nostro egregio 

amico signor Emilio Pico, V infaticabile e 
benemeri to bibliotecario della. Società al; 
pina i r iulana, a otti da anni dedica care 
intelligenti ed amorevoli, giurò fede di 
"sposo; alla.:' gentile BignQriàa. ÌSmma Italia 
Commessatti. 

I pili cordiali augur i di felicità s' abbia 
la simpatica coppia da 

quelli del " Paese „ 

:y.i/'': t < ' ' ; w ; T i r o ' a ' ^ ' s e g n o . '̂  •••.,"•• 
Domani dalle. 7 alle . 9 lezioni regola­

mentar i 5 e 6. Tiro libero alla pistola e 
facile. 

STell'ottobre p. v. gara di tiro. 

Per il forno cooperativo. 
, Secondo elenco degli offerenti :, 
Bossi Silvio n. i — Sclùavì avy. Luigi Oarlo 1 

, — ]?ranoo8oliimp ttvv. .Erasmo 2 ~ ;Oaratti avr. 
Umberto 2 -^ .Kason Enrico 2 — Barnaba dotfc. Fe­
derico. 1.— Prttidft oav. ITraaoosoo 2 — Sloi-purgo 

[ oomin. Elio, d6p.,5,— Di OoUorodo co. Montalbanó 
-.2'—- Griétoib Tamburlani 2 — Driussi avv... Emilio 

1 — sfto. Piot'Àntonio Do Colla 2 —• Daniele Oa-
; mftvitfco.. 2 — Bergagna Q-iaooiuo 1, --- Mussatti G-i-
rola,m6 1 — Picco e Zavagaa 2 -^ OomelU Ciriaco 
1 -T- Manganotti Antonio 1 — Anderloni fratelli 2 
trv.Polkriai Oiov, :6.—,,Paraglio ave. Angolo 3 — 
Deottì Vincenzo e comp. 1 ^ Marcovich Giovanni 

' 1 — Valeiitiiiuzzi Frttnceacò 4 — Modonutti Do-
• menico 1 — Meatroni IjUigi 5 —̂  Zarabianciii Ar-

tai'O' 1 —̂. Tsdesohi Bortolo -1 •— Zampi Q-inseppe 1 
— Oantavuttl Francesco 1 — Vedana Angolo !• — 
Savi Lo^ovio'o, l';~ Poraoclù jlSvardo 1 —.Bividon 
(xiovftuni 1 — Antonini Pietro 1 — Pianta Vitto­
rio 1 — Albonetti Emilio 1 -^ Robusti Giuseppe 
1 ^Demetr io Canal 1 ~ D'Odorico Vittorio 1 — 
Sgobbino Antonio 1- -— Ruggieri Nicodemo 1 — 
Nascimbeni Giovanni 1 — Oremeso G. 1 — Volpe 
Emilio 1 —.Lunazzl Arturo 1 — Bigarini Ago­
stino 1 — R. Prefetto oomm. Segre 3 — Bea Giu­
seppa 1 — Keoliloroav. Cario 10-^'Famiglia Bas-
soue 5 — Pietro Paniuzza 1 — D, Da Konoo 2 — 
FratalU TosoUnl 1 •— Emilio Oraioz 2 — Sumi-

. gnanì Giovantri i ~ Custodassi Antonio 2 -— Luigi 
• Pignat 2,— Soubli Pietro 1 — Mauro Dtinielé 1 

— Bigotti Luigi 1 — Romano Antonini 1. 
Totale n. 250 

Un lagno. 
Ci scrivono ; 
Siccome io sono fornaio e conosco a fondo 

tut t i i lavoranti fornai, ed anche i pro­
prietari , la prègo di inserire sul sao gior- " 
naie queste poche r ighe ohe r iguardano il 
modo 00)1 cui si procedette nell' incarico 
dato per la fabbricazione del pane dispen-, 
sato ai poveri nel giorno 20 se t tembre : ' 

I l Gomitato per le feste non o' entra qui, 
e lungi da me l ' i d e a di muovergli qual­
siasi rimprovero. 

Qnella ohe oi entra è invece l 'ammini-
stràzione, della Gongregazione di Carità, la 
quale invece di dividere la lavorazione di 
quei tre quintali di farina ohe doveva ser­
vire a fare il pane, credette bene di fare 
un atto di favoritismo coli ' incaricare della; 
det ta fabbricazione un fornaio di via Prao-
ohiuso, anteponendolo a due o t re proprie­
tari di forno che sono reduci dalle patrie 
battaglie, mentre quel tal fornaio, di cai 
parlai sopra, oltre di non essere uè un re­
duce, né un liberale, si dice sia: un ca­
poccia del part i to clericale, fabbrioiere della 
chiesa delle Grazie e membro della Società 
cattolica. 

Al pubblico i commenti. 

Le sagre di domani. 
Se il tempo non farà muso duro, la gente 

che vuol passare una giornata extra mttros, 
non avrà domani che l ' imbarazzo della 
scelta, ' • ' - • ' ' 

: C è da divertirsi uh mondo a S. Daniele 
dove avrà : liipgp, un gran festival di bene­
ficenza. La tombola da estrarsi (il cui pro­
dotto netto andrà a beneficio della Ooa-
gregaaione di carità) porta le asgaent i via-
QitQ : «inquina lira 50, prim» tombola lira 

Avranno luogo ooncerti lansioali, balli 
p^polai'i, iilttminazione, fttoóhi d'artificio. 

' A n c h e - a ' T r i v i g n a n o grandi feste, i n a u ­
gurandosi la bandiera di quella società ope­
ra ia ooa intervento di qnelle :di Udine , ; 
•yontelbbai Oividale ed a l t re . ; 
A GOBÌ pura a l 'e lèt to; TJmbèrtò, Ronchi di 
iylpnfalcone : e Oormons -tallij fllasiphe, e 
luiaitóÈriOi" ' • ;;/,. 

Sòoiòtà dì mutuo soòoorsp : 
fra ì muratori. 

Domenica 26 corrente è indet ta alle ore 
lOiprecise lUn'assembiett- generale ohe avrà 
luogo al Teatro Ifaaiòhale fra iaiprèse oit-
tftdiae, j ap i -mas t r i , consoci e, tu t t i i lavo­
rant i a i uVatOri, manovali , apprendist i e g a r ­
zoni., ; t . , . ; • . , . . . ^ •• ' 

Eood 'g l i argomenti posti all 'ordine :del 
giornpi;, : ' , . • ; ; ; 

li' Oomunioazione della presidenza e se-
:gretario relatore. , 

2. Le t tu ra di onorifico atto della real 
, Casa, d 'adgi i s to gradimento ad omaggio 
d! Indirizzo sociale. ; 

3. liidioaaioài sallo schema dello statato. 
4. J n v i t o d i pìeija jadeaione alla Società 

dei ihtìràtori da par te di nuovi soci, e spe-
;; oialmentB; di; confra,telli: lavoratori g iunt i in 
'quest i giorni dall 'estero. 

.6.,; Nomine. Elezione'del pifesldente effet­
tivo e di 12 consiglieri e di 3 supplenti . 

L a vitale importanza di tale assemblea, 
òostitùiscB un obbligo morale ed insieme 
un vero interease generale di tu t t i ihter-^ 
venirvi solleciti, numerosi e concordi, ben 
preparati alle nixow& nomiao. 

A proposito di un lavatoio. 
I l Municipio ha disposto perchè venga 

eret to un pubblipe lavatoio nei prassi della 
birrària in tì-iarclìno grande, su quell 'argine 
della roggia, che sì prolunga fino al ponte 
delle Grazie. 

Ora tale, lavoro, non pare opportuno, né 
bene scelto sotto l 'aspet to della comodità 
in quel sito, da parte di molte lavandaie, 
ohe lo vorrebbero invece sulla roggia scor­
ren te r impetto alla ex caserma dei carabi­
nieri in via PraoohiUso. 

Veda il Municipio se può appagare i de­
sideri, delle lavandaie, desiderio ohe ore-
dono legittimo, mentre ci pregarono a ren- = 
derlo pubblico a mezzo di questo periodico, ' 

La Compagnia Gallina. 
Questa sera e domani a l Teatro Minerva 

la compagnia goldoniana che s ' inti tola del 
nome i l lus t re del compianto autore di tante 
splendide commedie, rappresenterà due la­
vori nuovi : /i! inaeslro Zaccaria ^\ Liberp 
Pilpttp, e La Vigilia del Redentor di Pano , 
• I nostri- a u g a t ì di suooesso. 

Programma 
dei pezzi, ohe, la banda ci t tadina eseguirà 
domani alle ore 8 pom. sotto la Loggia 
Municipale : 
1. Marcia « Monelli » Arnhold 
2. Valtzer « Giubileio » Éahrbach 
3. Finale I « U n Ballo in M a ­

schera » Verdi 
4. Serenata Bolognesi 
5. Sinfonia « Marta » Flotow 
6. Polka « A rivederci » Montico 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal 19 al 25 sattembre. 

Snscite 
Nati TÌTÌ maschi 16 femmine 11 

„ motti „ 1 „ 1 _ 
Esposti „ — „ — 

Totale N. 28. 
Morti a domicilio. 

Angelina Eigo di Pietro dì mesi 1 — Giuliana 
Bìziii-Cbiarandiai fu Pietro d'anni 44 contadina. 

Morti uell' Ospitale Civile. 
Angela Oigninì fu Pietro d'anni 77 contadina — 

Hfria Bortoai-Mloliolotti fu Angelo d'anni 75 con­
tadina -i- Kosa Dulia' fu 'Giovanni d'atìni 74 casa­
linga —• Amadio Greasani di Luigi d'anni 3G mu­
ratore — Potrouilla BellanàTè-Buiatti: d'anni 87 
cucitrice — Francesco Da Paoli fu Gio. Batta 
d'anni 69 agricoltore ~ Maria Florid-Oattaruzzi 
fu. Gio. Bàtta, d',anni 56 serva ~ Luigia Pasfjua-
lino fu Giuseppe d'anni 34 operaia. 

Totale n. 10. 
dei quali 4 non appartenenti al comune di Udine, 

Matrimoni. 
Angelo Tonutto operaio con Santa Ooiutti con­

tadina — Giuseppe JVlartineUl orefico con Dome­
nica Balis sarÈa — Ubaldo Borghese dofci;oro in 
legge con Teresa Molin-Pradel agiata — Giuseppe 
Barei cartolaio con Ida Bonaui sarta, 

Puliblloazloul di matrimonio. 
Angelo Tremonti possidoute con Ortensia Kaz-

.zoli agiata ™: Gio.-Batt. Scatfcoa goomofci'a ooa 
Rosa aaimini modista —• Andrea Segala; oate con 
Luigia Del Bianco casalinga — Pietro Querini 
orabce eoa Maria Bellina sarta — co. Gio. Batta 
Dalla Porta possidente con Maria-Amalia Oliiussi 
agiata — Cario Fortunato commosso viaggiatore 
eoa Isolina Marigo casalinga — Antonio Della 
Kovere impiegato ferroviario con Maria De Batti­
sta detta Mazziu Maria casalinga -^ i*ietro Ales­
sandro P.Éiaante foijiaio, con Anna Virginia Omo-
netto' casalingo. 

i:?''Jf*,-A. X X - i I B S K ^ X 
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Le vittimo del barone, romanzo di UmheHo 
Natalint, farmacista. 

P i ù di t recento giornali e moltissimi 
critici — B r a n o Sperani , Clarioe Q-ouzy-
Tartafar i , Edtìiohdo De Amiois, la Marchesa 
Oolorabi,:;Salvàtore Far ina , Carolina Inver-
nizio. Marco P raga , Antonio B'ogazzaro, 
eoo. — si sono ili pooha settimana bani-
gnamenle occupati di questo libro e del 
suo autore, fino a r i tenere le Vittime del 
barone^ specie dal lato, linguistico, uno dei 
libri p iù riusciti ìn quest i ait imi tempi. 

Se questo è, come ce là aasicura l 'egregio 
autore, (il quale in, mezzo alle decozioni 
di camomilla e alle pillole di S. Fosca, h a 
voluto librar l ' a l i su! romanzo), noi na 
siamo ben lieti, o, p u r non avendo lat to il 
librò, diamo il nostro poco sutorévola pa­
rere ohe meriti molto di essere lotto, pa re re 
che autorizziamo ad inserire bel l 'a lbum ohe 
l 'autore stesso sta preparando e ohe con­
terrà, come oi dice, le recensioni di tu t t i 
i giornali delle principali città d ' I t a l i a e 
dell 'estero, e dei critici p iù illustri, 

Justus. 

L A D 0 N W A 

F r a i più marcati difetti delle donne 
europee si riscontra, sulle inglesi la testar­
daggine, sulle tedesche la presunzione, sulle 
svizzere l 'avidità, sullo francesi la volubi-
l i t i , sulle i taliane il lusso, sulle turche la 
pigrizia, e sulle greche il calcolo. 

L a donna inglese schiva l'uomo corno 
eguale, la russa lo r iguarda come superiore, 
la tedesca come compagno, ,1» svizzera come 
suddito, la francese quale amico, la spa­
gnola come Dio, l ' i t a l iana come amante, 
la turca come padrone e la greca come 
Servo. 

L ' ing le se ammira la donna, il russo la 
domina, il tedesco l a frena, lo svizzero la 
segue, il francese la gode, lo spaganolo la 
vince, l ' i ta l iano ama la donna, il turco la 
chiede, il greco la teme. 

I n Inghi l ter ra la donna si chiede, nella 
EuBsia si cerca, in Germania si persuade, 
nella Svizzera si interessa, nella Francia 
si dedaoe, nella Spagna si affascina, in 
Ital ia si innamora, in Turchia si compro, 
e nella Grecia si conquista. 

L e donne inglesi viaggiano, lo raaso fre­
mono, le tedesche studiano, le svizzero la­
vorano, le francesi brillano, le spagnole piac­
ciono, le i taliane incantano, le turche fu­
mano, le greche scherzano. 

L e donne inglesi tradisoono l 'uomo con 
difficoltà, le russe con prudenza, le tedesche 
con studio, le francesi con grazia, le sviz­
zere con arte, le spagnole con astuzia, le 
i tal iane con discrezione, le turche oon paura, 
e le greche con indifferenza. 

L a d o n r a meno infedele verso 1' nomo è 
la turca per la ragione ohe essa non è sola 
ad amare u n uomo. 

F u v v i un tempo in cai le donne greche 
avev .no il diritto di' far condannare a morte 
i mari t i ohe sorprendevano in flagrante a-
dal ter io, diritto ohe le donne turche hanno 
lasciato ai soli nomini. 

U n viaggiatore che h a percorsa l 'Italia, 
la Francia , la Germania, e l ' Ingh i l t e r ra , 
ecco quel ohe pensa delle donne di questi 
paesi ! 

« Le donne i taliane si maritano per uso, 
le francesi per calcolo, le inglesi per a m i r e . 

« L e italiane amano sino alla fine del la 
l u n a . d i miele, le inglesi tu t ta la vita, le 
tedesche etei-nameute. 

« L e italiane e le francesi conducono la 
loro figlie ai balli, le inglesi in chiesa, le 
tedesche in cucina . 

« L e francesi posseggono dello spiritp, 
la i t a l iane dell ' intelligenza, le inglesi del 
sentimento, 

« Le italiane e le francesi vestono oon 
gusto, le tedesche con semplicità, le inglesi 
con trascurezza. 

« L e italiane e le francesi ohiaoohiarano, 
le inglesi parlano, le tedesche ragionano. 

« L'i taliana finge, la francese inganna, 
l ' inglese tace, la tedesca prega. 

« All ' i taliana la voluttà, all' inglese la 
passione, alla francese il capriccio, alla te­
desca la fedeltà. 

« L' i tal iana dubita, la francese teme, 
l 'inglese pensa, la tedesca prega. 

a L' i tal iana è bella, la francese graziosa, 
l 'inglese triste, la tedesoa gioviale. 

« L' ingle; 3 cammina, la tedesca galoppa, 
la francese corre, l ' i tal iana vola ». 

GuBMEsB A.Ni'ONri, t/ereate respoambUe. 

Tipografia Oooper-ttiva UdiuJ^J 

La tassa sull' ignoranza 
(Telegrainiaa della Ditta edttrioa) 

Estrazàon© dì Venezia del 26 safcbembre 1897 

79 50 82 41 84 

FABBRICA PANE 
ili EBfRrCO CAUCIGH 

UDINE - VIA VILLALTA iST. 150 - UDINE 

Questa nuova fabbrica di pane fornisce 
a domicilio un eccellente pane di p r ima 
qual i tà e poso buono. 

Lavorazione ottima avendo allo sue di ­
pendenze provetti lavorant i . 

Sion ai accorda sconto alcuno ai r iven­
ditori. 

Speoialltà biscotti (S tor t i alla Vanig l ia ) 
pe r osterie. 

CARTOLlilKIA G lilBltUBIA EDtTltroE 
oon Promlatii l'iilibrlon di Kegistrl CoiiimorcIttU 

FRATELLI TflSOLlII 
- « UDINE » -

ASSORTIMENTO 

CARTE DA TAPPEZZERIA 
nazionali ed estere 

CARTE " D 4 M P A e c o 
da scrivere e da s tampa ia qualsiasi genere 

Articoli di Cancelleria e 8tamì)atl 
per amministrazioni pubbl iche e private 

. •^i l l lllillilllilllWlwllMlMIII—WaWW» 

Palloncini par i l l uminaz ione 
e globi aoreostatioi 

NOVITÀ "Cinematografo „ al.o.60. 

, FERRUCCI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Sioie 

UM 

•«-i- «> 

01 ^11(11. 
M I J 

i L ,10 
Uiilso Qepssiio pi il fdail •' 

della Casa Eug, Bornand & C. St, Croix 
prcuniata all'E.'ìpesizimie di Ginevra 

Nepzifl-Latioratoi'ifl j'OrlflGerie à Iiicistei 

%mmim confi 
UDINK - Via Paolo Caucìuni, 21 • UWINE 

(nimpotto il oafl'è del Moro) 

Grande assortimento articoli d'orificeria 
ed argenter ìa . 

Articoli pe r r e g a l o . 
Si odQguiaoo qualunque lavoro d'orofìoaria — 

ripara',5Ìoui d'ot^iii goiiora — timbri ad iachio-
atro ed a ooi'aìacoa — iniziali 0 monogrammi 
aa qualsiasi og{^otto o disogao. 

Oro od a rgen to Uno g a r a n t i t o . 

PBEZZC DA NON TiSMERE OONCOaRENZA 

UBERO GRASSI 
Manifatture - Sartoria 

Via P . Canciani — U D I N E — e Via Rial to 

A S S O R T I M E N T I 
Drapperia nazionali ed estere, drappi, fla­

nelle, articoli novità per signora, eoo. 
V E S T I T I 

confezionati e da confezionare sa misura, 
. P E E Z Z I . 

oouvenientissimi e confezione accurata. 

Vestiti completi di liuiii garantita 
confeiaiouati su misura 

•I^±ic-& ; a o . . ' 
Imper raoaWII -Breve t ta t i di pura lana 

naturale , igienici, .elegaati , senza gomma 
da L. Sii in pia. 

Maglie igieniclio pa ra lana, alla naftalina 
de al catrame, Baooomandata dalle pr ima­
rie autorità, medioha. 



M{H!*«JS^I!WWWW.-m«^!a mtà BiiBiBa » i a » i t . i . . . 

STABILIMENTO CHlMICO-FAftiMEtóeOSNWSTfilAìtl 

Prodotti chimici, galenici, dpojlìs, medicinali 
SpedaìM Farmmeutkhe per la Velermaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per V bidmlria: tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici: cinti erniari, biberons, pan-

cicre, ecc. ecc. 
Articoli per la frìtografia e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, arìstotìpica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali mìneraU ecc. 
ArficoUper la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica iVoales & fioiirm iìi L;> ri dra. f 

iBciaii-l;:?ÌWi|i|rfM 
CóloE ;jpr:Éìpài*ati ili tul)etti tanto a*d̂^̂ «̂̂ ^̂  

alI'acquer^Uo. -^' PrèiiiiàtàC'tt a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità dì colori a catapione. 

Oro, àrgéntòii alluminio ed altri metaUi in foglie. 
Deposito caifdèle di cera. 
Plfodotti cbiinici pép, r agpiéóilùPa é panèlli » per 

altoentazione' del bestiame, f , 
Liquori —Conserve assortite. 

a«sWR5sasaaCiSfftSisir4:saaaB«33E3S(m«fiS«s^ vgS£iì«s^£m>&:&mm;s:pmmil!SiU!XimvyR«i'> 

•€smìi:!msMim^s^^mB 

Ci 

o 

a;» 

ŝtabilimento'Baccilogico Mgi'Pasqiialisfeiilm -.̂ iitorio (Veneto) 
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. :/l//a mia Spett. Clientela;^ 
Il baco di origino torto, aovpa'ssa i-àpiditMonto i 

divei'Bi ^tttii di sua vita, supera tutte lo vìcìri3Ìtu-
(lini atinostbviclie, o vincendo possibili aoiittigi, 
giunge felicemente al bozzolo. 

Dn sòme perfetto è f/ardUzia quindi di sicuro 
raccolto. — Peri),' anoha sethì di dubbia'jjfooemenza 
diedero risultati soddisfacenti, tantoché al (/loi-no 
d'oggi, a causa anche del loro basso^ ̂ re^zo, questi 
semi si sono quasi Imposti al conimeroìo. Guaì però 
all'incatito alìeì^atore'di'q}tes(o seme-,'se la stagione 
non procede plk ohe' fai^orevole alle condislonl fi.\io-
loglche del- baco, il suo raccolto, può essere cet;to, 
sarà dei plh Inftill^l e si persuai^efà a pìopvle spesa 
che la questióne del buon mercato è questiona da, 
escludersi, se naW.acguisto del seme^ .manca il\coefr 
ficièixle'della fiduhior nella Ditta cònfezlonatrìae^ la 
quale per prova dovrà essere , superiore' d qualsiasi 
sospetto. , , I , I , , ' 

2)a circa un ' decennio, le annate, si susse(/ùano, 
molto j)ròphte alValhòament'o del ftlùgello, epperclò 
le buòne qualità di seme non poterono èmcrgerf che 

Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni 
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iilSìiili-lillill 
da prendersi solo, all'acqua , 

od al seltz. 
Questo liquore accresce l'appel'to, ; 

facilita la digestione , 
R rinvigorisce l'organisrao. 

Si prepìira e si vende dall'iuveatore 

l-i''<i g u a; t i . i . - Oliimioo-B^aroiEioita •- «.-'•'.ii^.n^'n. ii 
ed a UDINE presso le BOTTXaijtEaiE DOETA 

MAGAZZINO ALxLE QUATTRO STAGIONI 

in picoolìX'é\3ià'enza sulle dubbie. Masó-iHàissltudial 
aimosferii^hf turbassero -^itesto generale buon anda­
mento, a nessuno rimarrebbe dubbio che i se^ni sani 
e di buona famn continuerebbero nel 'Coro successo, 
mentre' sarebbe ntìgatioo quello degli altri perche: il 
baco di origine debolo ò̂  lento, nel aî q sviluppo, uou 
sùjteta Io ptìrrautaziont'iif'moaferi&ìiòj incouti-a pus-
BÌbili contagi e diflioiUnouto giunge al bozzolo. 

Mi rloolgo p 'rtanto alla mia Spettabile Clientela 
mettendola sull'avviso perchà'BÌa. guardinga net pro-
Curiivéi il s'eiUQj ramm^ntamlole ofie la confezione di 
'pr^mo inàì'ooio-ceUularei' co^i selezlohi replicate con 
controllo mliirosoopico è lavHi'o' delicato; piaieute e 
QoafcoEio, ee/itf'^a'esa^QL-ata'produKioaé tio'oOppiata al 
'buori mei'aa,lo,'a(///ra'oU'di mnlì Tlndusirla serica e 
eompVbmetle l'interesse delV alleoatore. 

Biro ciò 'per lunga esperienza, lusingandomi che 
possa^ servire di regola'alm'en per l'àa'penlre, 

. Luigi Pasqualis fu Giuseppe 
Ka,jp'pi'e3aatftbo ia.tfdi'ua'dal Ìi*.lii'n-'it*ai'diai 

Agenti dalle Assiaii'azionl igenjrale dt V^nìsla. 
• • • i • miimm,» Il ! • •« • • I 

Q;aQsto ijiipprtaute Istituto contìnua aplendida-
mon^o il s«o' oammino." Infatti nieglio che ogni e--. 
logio, ohe qij^le\tj.si diraoHtr^zious delle bÈtsi. soU-
4i39Ìo:ie .0 ^at^rijatìom^Qnfo iiiflÌ3cubÌl?iU su cui è 
fondata, val^a^o lo sogij,ontÌ ciiVe'; ^ i ' . 

^el solo uiase di fo^Vai*? «• a- 4, inscvitìsero 
6361 soel nuovi por 8407 ffijote (il aaSQCî zìdî o e 
s'incassarono e couFérfcipoijo in rói^dìtà. ĵ pra'iiiafciv '̂ 
intestata alla Società, U 10 l,ìì 15,60. 
j Ai 28 febbraio stoaao la ^Società ooijfcava 57 873 
sole per 76,012 q̂ uote d'aaaocìaaiouo e Ĵ . 9(jl,7G7.32 

dì capitale'inamovibile' in. rendita nò mi i-iti VA. 
( Lo scopo della Casaa Nazionale, ognuno lo sa 

h (ĵ uello di procurare una pensione vitalìzia a qua­
lunque persona ^uomo, donna o bambino) dopo 20 
anni di associazione, mediante il tenue vbrsainento 
eli L. 1.15 al Ujteso* -
, Ognuno» pensi all'avvenire auo e dei propri ftgU, 

e, gè lo'crederà opportuno, .provveda in njeritg. 
.per le .ìdscrìaìoni rivolgersi al rappreaentautq 

ufficiale OlUSilPPJil CF^SOHiaT'i?!, agei]ito'dell^ 
Ditta ITr^telli 1?oapUnij libreria via Pall^ai.Q, IĴ ifl-Qr 

:-?fi:^£mffl®'X^*ÀàMsmiaÉsà;ij;;^^ m- "J:ì^iB 
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VIA MEROATOVECOHIO N. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profamerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, OmbireUiai, Bastoni, Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO' DEPOSITO 
delle più rìnomatiì Fabbriclie iNazionali ed 

Estere — da L. 250, 300, 350, ecc. 

is'i^TTI^STIJOGHi - SALEISH - JìDLSa ed altre, 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e copertm>e di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio ùiddeiie —. OffkmU'per riparazioni. 
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eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

Piazza 
Patriarcato 

Num, 5, 
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